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DILLA CITTÀ E CIRCONDARIO D’ ACQUI
' ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rretrato * 
Cent. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIREI.LI 
— ACQUI.
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Consìglio Comunale
Seduta 13 Aprile 1907 

I F r e s ìc ì e in z a , :  Accusarli.

Presenti: Allemanni - Baccalario - 
Baratta - Braggio - Comaglia
- Dellagrisa - Garbarino - Ga­
gliano - Guglieri - Mar eneo - 
Miroglio - Morelli - Moraglio - 
Ottolenghi Belom - Ottolenghi 
M. S. - Ottolenghi Raffaele - P a­
storino - Ricotti - Ross elio ■ 
Scati - Scuti - Tìmossi - Trucco
- Zanoletti.

Giardini scusa 1’ assenza.
Si apre la seduta alle 15,30.
Su proposta Raffaele Ottolenghi 

si -dà perfetto il verbale della se­
duta precedente.

ottolenghi Raffaele prende oc­
casione dalla recente sventura della 
frana d’oltre Bormida per esor­
tare il prosindaco, al quale non 
mancano autorità e larghezza di 
vedute, a dedicarsi con sollecitu­
dine alla soluzione dell'importante 
problema della viabilità.

Ricorda, con la necessità di 
provvedere per il transito sulla 
strada provinciale Acqui-Molare, 
ora deteriorata dalla frana, il pro­
blema non meno grave delle roccie 
di Terzo. Esorta i Consiglieri Pro­
vinciali ad occuparsene.

Dopo di chè interpella il Sindaco 
su di una recente violazione re­
golamentare, per la quale, in base 
a quella che non è credenza e 
precetto, ma superstizione, di non 
volere provvedere a sepolture in 
giorno di venerdì, nel seppelli­
mento di certa Parodi Giusep­
pina si sono oltrepassati i limiti 
consentiti dal regolamento.

Accusani commemora, con no­
bili parole, il defunto Cav. Dome­
nico Scovazzi, che fu caro ed ap-
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prezzato collega ed amministra­
tore intelligente e zelante del Co­
mune e della Congregazione di 
Carità, ed il compianto Maestro 
Benzi cho in un cinquantennio e- 
ducò due generazioni nelle mo­
deste ma utili discipline dell’ in­
segnamento elementare.

Fa quindi menzione della di­
sgrazia alla quale accennò il col­
lega Ottolenghi Raffaele, ed as- »
sicura che egli darà tutto il suo 
appoggio alle pratiche delle quali 
si è fatto cenno.

Rileva anzi che il collega Avv. 
Braggio, Consigliere Provinciale, 
ha da tempo fatto pervenire alla 
Presidenza del Consiglio una in­
terpellanza sul modo col quale si 
intende di provvedere per abban­
donare il malaugurato tratto di 
strada che corre sotto le roccie 
di Terzo, interpellanza che sarà 
discussa nella prossima seduta del 
Consiglio Provinciale.

Quanto ai funerali della Parodi 
gli riesce cosa nuova l’ afferma­
zione dell’interpellante. Assumerà 
informazioni, e provvederà a che 
i regolamenti siano osservati.

Timossi protesta contro il con­
tegno dell’Autorità nella recente 
catastrofe. La Giunta doveva ra­
dunarsi di urgenza e provvedere 
diversamente. Non si sono adot­
tati i metodi di sterro e la sol­
lecitudine che avrebbero forse sal­
vato qualche vita. E' tale il di­
sgusto che egli prova, che si ver­
gogna perfino di appartenere alla
amministrazione comunale.......

Accusani : « Se ne vada ! » 
Timossi : « Rimango mio mal­

grado per protestare ! »
Allemanni: «Mi associo al col­

lega Timossi. »
Accusani risponde che le aspre 

ceDsure del Consigliere Timossi,
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alle quali si è associato il Con­
sigliere Allemanni, non toccano 
menomamente lui e i suoi colleghi.

Si è fatto tutto ciò che la gra­
vità e l’urgenza del caso sugge­
rivano o consentivano. Egli ha la 
sera stessa, all’ annuncio del di­
sastro, telegrafato al Prefetto ed 
al Presidente della Deputazione 
provinciale, o presi immediata­
mente gli accordi col Sottoprefetto 
e col personale dell’Ufficio Tecnico 
per il lavoro di salvataggio e di 
sgombero.

L’ ingegnere Capo del Comune 
vi si accinse con encomiabile zelo 
e si adottarono quei provvedimenti 
e quei metodi di sterro cho erano 
consentiti dalle condizioni della 
frana. L’Ingegnere capo della Pro­
vincia, arrivato in Acqui il mat­
tino della Domenica, approvò 
quanto l’Ufficio Tecnico di Acqui 
aveva deliberato, sconsigliando sia 
lo scavo in trincea che Tapertufa 
di gallorie, raccomandando anzi 
ogni riguardo perchè v’era grave 
pericolo per le persone che atten- 

’ devano ai lavori di sgombero.
L’Ingegnere Capo del Genio Ci­

vile consentì anch’egli pienamente 
nelle misure adottate. All’Autorità 
politica il pro-Sindaco non mancò 
di rappresentare l’eventuale con­
venienza di richiedere l’intervento 
del Genio Militare. Si rispose es­
sere affatto inutile, ed un Ufficiale 
superiore del Genio, dimorante 
temporaneamente in Acqui, con­
fermò che i soldati del Genio non 
avrebbero potuto fare più e meglio.

Crede anzi il pro-Sindaco di 
dovere tributare vive parole di 
encomio agli Ufficiali e Soldati 
del 23° Artiglieria, alle Guardie 
Municipali, al Corpo dei Pompieri, 
ai cittadini, che tutti con zelo ed 
abnegazione ammirevoli presta­
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rono l’opera loro in quest,’infausta 
circostanza.

Al collega Timossi osserva che 
è troppo facile e comodo sistema 
di censurare e gridare che si po­
teva e doveva far meglio. Ripete 
che egli ed i suoi colleglli hanno 
coscienza sicura di aver fatto il 
proprio dovere e questo li com­
pensa ad usura delle consure del 
sig. Timossi ed Allemanni affatto 
destituito di fondamento e di se­
rietà.

Parlano ancora sull’argomento 
Rosselio, Nfòrelli, Rivotti, dopo di 
chè il pro-Sindaco dichiara chiuso 
l’incidente.

Si approvano quindi senza 'd i­
scussione le controdeduzioni che 
l’Amministrazione ha redatte sui 
ritocchi' alla tariffa daziaria, da 
sottoporsi alla Giunta Provinciale
Amministrativa.

Seguono un’ interpellanza Ga­

gliano Sull’insegnamento ginnastico 
ed altra del Consigliere Scuti sul 
concorso per la manutenzione dei 
giardini pubblici e su alcuni prov­
vedimenti relativi al personale da­
ziario: ad essi rispondono il pro- 
Sindaco Accusani o l’Assessore 
Cav. M. Ottolenghi.

Ottolenghi Raffaele, rinunciando 
a svolgere una propria interpel­
lanza, raccomanda però la nomina 
sollecita dell’Economo, perchè l’Uf­
ficio tecnico al quale ora sono 
demandate tali mansioni non sia 
distolto dalle naturali sue occu­
pazioni.

Si approva la proposta dell’As­
sessore Ottolenghi di un’ opera­
zione di ammortamento in 50 anni 
(a vece che in 27) coll’Opera Pia 
di San Paolo) per estinguere i due 
vecchi mutui per la somma com­
plessiva dì L. 137.000, con un’ 
anjiua complessiva cifra di L. 4,92 
per ogni 100 lire.


